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Il tema della gestione integrata dei rischi viene trattato da Confindustria in

modo esplicito poiché, nel corso degli ultimi anni, il focus sulla compliance
si sta dimostrando sempre più stringente e articolato, rendendo complesse

e onerose le attività per la gestione dei rischi di conformità.

Nel tempo diverse normative hanno assunto rilievo nel sistema di cui al

D.Lgs. 231/2001 rendendo imperativo un approccio integrato alla

compliance normativa. Ad esempio:

Å Privacy

Å Ambiente e Salute e Sicurezza sul lavoro

Å Antiriciclaggio

Å Tributi

IL SISTEMA INTEGRATO DELLA GESTIONE DEI RISCHI



IL SISTEMA INTEGRATO DELLA GESTIONE DEI RISCHI

Le indicazioni di Confindustria

«La gestione dei numerosi obblighi di compliance (é) può risultare
connotata da una pluralità di processi, informazioni potenzialmente
incoerenti, controlli potenzialmente non ottimizzati, con conseguente
ridondanza nelle attività.
Il passaggio ad una compliance integrata potrebbe permettere invece
agli Enti di:
Å razionalizzare le attività (in termini di risorse, persone, sistemi, ecc.);
Å migliorarelôefficaciaed efficienza delle attività di compliance;
Å facilitare la condivisione delle informazioni attraverso una visione

integrata delle diverse esigenze di compliance, anche attraverso
lôesecuzionedi risk assessment congiunti, e la manutenzione
periodica dei programmi di compliance (é)»..



IL SISTEMA INTEGRATO DELLA GESTIONE DEI RISCHI

Le indicazioni di Confindustria

«In questôottica,un approccio integrato dovrebbe, quindi, contemplare
procedure comuni che garantiscano efficienza e snellezza e che non
generino sovrapposizione di ruoli (o mancanza di presidi), duplicazioni
di verifiche e di azioni correttive, in termini più ampi, di conformità
rispetto alla copiosa normativa di riferimento, laddove tali ruoli
rispettivamente incidano e insistano sui medesimi processi».

(Confindustria, «Linee Guida per la costruzione dei Modelli di
organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8
giugno 2001, n. 231», giugno 2021)



La cd. Riforma Rordorf (D.Lgs. 14/2019) ha introdotto il Codice della crisi

dôimpresaedellôinsolvenza.

Il testo, oltre a riformare la precedente disciplina sulle procedure

concorsuali, ha novellato lôart. 2086 c.c. (tramite aggiunta del comma 2)

che ora impone allôimprenditorelôadozionedi un assetto organizzativo,

amministrativo e contabile, adeguato alla natura e alle dimensioni

dellôimpresa,anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi di

impresa e della perdita di continuità aziendale, nonché di attivarsi senza

indugio per lôattuazionedi uno degli strumenti previsti per il superamento

della crisi e il recupero della continuità aziendale.

IL CODICE DELLA CRISI DôIMPRESA



ADEGUATI ASSETTI

ORGANIZZATIVI

MODELLO DI

ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E

CONTROLLO

Il rapporto tra i due istituti può definirsi sinergico

Gli adeguati assetti trovano nel MOG un riferimento ed una solida base di

partenza per la propria strutturazione: le prescrizioni e le disposizioni del

MOG indirizzando i contenuti degli assetti e forniscono risposte

organizzative puntuali per assolvere alle disposizioni di cui al c. 2 dellôart.

2086 c.c..

Il MOG trova negli adeguati assetti un rafforzamento: lôadempimentoal

dettato di cui allôart. 2086, c. 2, c.c. aiuta le imprese a prevenire diversi

reati rilevanti ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (ad. es. i reati societari come

lôostacoloalle funzioni pubbliche di vigilanza,lôimpeditocontrollo).

MOG E ADEGUATI ASSETTI



Da un lato il nuovo Codice valorizza la capacità di auto-organizzazione

dell'impresa in un'ottica di prevenzione: si premia quindi lôenteche ha

coltivato validi anticorpi, così salvaguardando la propria continuità

operativa e minimizzando il rischio di cattive pratiche.

Dôaltrolato, il CCI si inserisce in quel filone normativo che conferma la

centralità del MOG nel sistema di governance aziendale.

E se il MOG è pilastro della governance, anche lôOrganismodi Vigilanza

può rivestire un ruolo di rilievo nel contesto della prevenzione della crisi

dôimpresa.

MOG E ADEGUATI ASSETTI



Le disposizioni del Modello e la vigilanza dellôOdV possono rivelarsi

strumento utile, riprendendo lôart. 2086 c.c., «anche in funzione della
rilevazione tempestiva della crisi dellôimpresae della perdita della
continuità aziendale», soprattutto in chiave di rilevazione di segnali di

incubazione della crisi e di fatti di gestione che, se ripetuti, potrebbero

condurrelôimpresaallo stato di crisi.

Il MOG infatti richiede lôattivazionedi appositi flussi informativi sulle attività

sensibili, assicurati in forma periodica oppure ad hoc, il potere autonomo di

effettuare verifiche programmate o a sorpresa, lôesamedelle segnalazioni

riservate di violazioni al Modello, nonché le informative periodichedellôOdV

allôorganoamministrativo.

Il mix di queste attività consente di esercitare la necessaria vigilanza

prevista dal Decreto e di rilevare al contempo fatti aziendali che potrebbero

costituire segnali di malesseredellôimpresa,anticipatori persino degli stessi

indicatori e indici previsti dal CCII ai fini della gestionedellôallerta.

IL MOG PILASTRO DELLA GOVERNANCE


